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Con Comunicato stampa del 26 ottobre 2015, l'Agenzia delle 
Entrate ha reso nota la possibilità, per i contribuenti e gli 
intermediari, di correggere direttamente online i modelli F24 
già presentati, attraverso il canale telematico Civis. 

 

Nuovamente la telematica corre in aiuto dei contribuenti; infatti, l’Agenzia delle 

Entrate, con comunicato stampa del 26 ottobre 2015, ha reso noto che un 

nuovo servizio telematico, denominato CIVIS24, è a disposizione dei 

contribuenti per correggere in modo semplice e rapido il Modello F24.  

Il suddetto nuovo servizio consente di modificare il modello di pagamento 

in modo semplice, comodo e rapido.  

A partire dal 26 ottobre 2015, infatti, se un contribuente si accorge di aver 

commesso un errore pagando le imposte con il modello di versamento F24, 

può modificarlo direttamente online, inviando una richiesta tramite il canale 

Civis.  

I passaggi da seguire, per chiedere la modifica del modello di pagamento nel 

modo corretto, sono illustrati in un’apposita guida al servizio pubblicata sul sito 

dell’Agenzia, mentre sul canale youtube del Fisco, all’indirizzo 

www.youtube.com/Entrateinvideo, è postato un breve video tutorial di 

accompagnamento. 

Ma vediamo nello specifico come funziona. 
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COS’E’ IL CIVIS 

 
CIVIS è il canale telematico di assistenza dell’Agenzia delle Entrate, che 

fornisce assistenza: 

� sulle comunicazioni di irregolarità; 

� sugli avvisi telematici; 

� sulle cartelle di pagamento; 

� sulla presentazione dei documenti per il controllo formale.  

I servizi offerti consentono di ottenere una assistenza qualificata e puntuale, 

con il vantaggio sia per il cittadino che per il professionista di non doversi 

recare in ufficio. 

 

COME FUNZIONA CIVISF24 

Come sopra riportato ora i contribuenti che si accorgono di aver commesso un 

errore durante il pagamento delle imposte con il modello di versamento F24, 

potranno modificarlo direttamente online, inviando una semplice richiesta 

telematica. 

La domanda di modifica può essere presentata a condizione che la delega:  

� risulti già acquisita nella banca dati dell’Anagrafe Tributaria; 

� riguardi tributi gestiti dall’Agenzia; 

� sia stata presentata negli ultimi tre anni solari antecedenti l’anno 

della richiesta (quindi, solo a partire  dagli F24 presentati                               

dall’ 01/01/2012); 

� presenti almeno un tributo non abbinato. 

Per accedere al servizio Civis F24 è sufficiente essere abilitati ai servizi 

telematici dell’Agenzia delle Entrate (Fisconline o Entratel, per i 

professionisti che operano per conto dei loro assistiti) e selezionare 

l’apposito link “Richiesta modifica F24”. 

La lavorazione della modifica del modello è molto rapida ed è possibile 

consultare online lo stato delle richieste presentate. Attivando l’apposito 
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servizio, è inoltre possibile essere avvisati della conclusione della 

lavorazione direttamente con un sms o con una mail. Se si opta per tale 

opzione, una volta conclusa la lavorazione si riceverà da parte dell’Agenzia 

delle Entrate una comunicazione di evasione. 

!!! ATTENZIONE !!! 

Nel tutorial viene specificato che non è possibile richiedere la modifica dell’F24 

per tributi collegati alla dichiarazione o altro documento (es. comunicazione di 

irregolarità). 

UN VIDEO SPIEGA COME FARE 
 

Sul canale YouTube delle Entrate un video spiega come fare. Per vedere come 

funziona, si può accedere al canale YouTube delle Entrate, 

www.youtube.com/Entrateinvideo, dove è presente il filmato che spiega il 

servizio in modo semplice e veloce e chiarisce i casi e le modalità di utilizzo. 

Inoltre, sul sito internet delle Entrate è disponibile una guida al servizio in cui 

vengono descritti tutti i passaggi da seguire per compiere l’operazione. 

 

Ad maiora 

 
   IL PRESIDENTE  

      Edmondo Duraccio  
 
 
 
 
 (*) Rubrica riservata agli iscritti nell’Albo dei Consulenti del Lavoro 
della Provincia di Napoli. E’ fatto, pertanto, divieto di riproduzione 
anche parziale. Diritti legalmente riservati agli Autori 
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